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Dunque Gesù non è venuto ad abolire la legge, ma a farcene comprendere il senso più profondo! Ci ha 
portato quello spirito, quell’anima, direi con San Paolo, ci ha portato quella sapienza, frutto dello Spirito, che ci 
permette di cogliere l’aspetto vitale dei comandamenti. 

Vi chiedo: siete felici? Beh più o meno, alcuni di più altri di meno, ma qui è come se la parola di Dio ci 
dicesse: puoi esserlo molto di più, molto di più! Se davvero comprendi il senso della legge puoi arrivare ad una 
felicità ancora più grande. 

Qua noi ci fermiamo, facciamo una fatica a credere questo! e succede che sì, osserviamo i comandamenti 
- non ho rubato, non ho ucciso nessuno, cerco di rispettare tutti – però se c’è qualcosa che noi comprendiamo 
essere il modo di diventare più uomini, più veri, più ricchi ... ci fermiamo. Vuol dire allora che non c’è ancora 
questa sapienza. 

Gesù cerca di spiegarcelo in tanti modi; sì, non uccidere, ma anche non offendere ... fino ad arrivare a 
comprendere che l’altro è dono per te, l’altro è la parte più bella di te, dare la vita per gli altri. Ecco la felicità 
più grande. Questo è il senso di tutto questo giro, Gesù è venuto a dirci questo: la legge, i comandamenti sono 
una via meravigliosa di gioia. Quando arriveremo a capire questo faremmo senza anche della legge. Lo diceva 
Agostino, puoi fare senza la legge quando hai compreso questa sapienza, anzi vai oltre, vai oltre nel modo più 
bello. 

Noi siamo come le mosche, metà vetro aperto metà chiuso e continuano a sbatterci contro, vedono la 
luce .... eh basterebbe spostarsi appena! Però non lo capiscono. E noi siamo lì con il nostro cercare di 
comportarci bene, di essere onesti ... ma non è lì semplicemente la ragione di un precetto o di una regola. 

Anche tutto il discorso che viene fatto qui, sull’adulterio; non è semplicemente non andare con un’altra 
donna o con un altro uomo, ma è il senso della tua vita di coppia. Cosa stai facendo per renderla così bella, 
così viva, segno dell’amore di Cristo per la sua Chiesa. Cosa stai facendo? E lì che devi investire, è lì il senso 
della tua felicità, non semplicemente non andare, non pensare. E’ un discorso di riscoperta della pienezza che 
ti dà come uomo e come donna l’essere fedele, il riscoprire sempre quella via d’amore nuova che un 
matrimonio anche nella difficoltà di un momento, nella fragilità di quello che siamo ti riserva e ti può dare. 

Capite come cambia la prospettiva alla luce di quello che ci dice Gesù? E’ un respiro diverso. 

A volte ho un dubbio che poi vinco perché ho fiducia, ma a volte questo dubbio mi viene. Se noi 
togliessimo i precetti – attenti eh – togliessimo la pena, non c’è più l’inferno, togliessimo il timore che la gente 
poi sappia e la figura che posso fare, o le conseguenze per i miei figli .... bene, lo faremmo ancora? 
Eviteremmo di fare questa o quell’altra cosa? Non lo so, non lo so, ma quante volte noi siamo condizionati da 
tutte queste cose che non sono la cosa più importante? 

La cosa più importante è quando tu capisci che se anche la gente non lo sa, o non ci sono conseguenze, 
non c’è l’inferno ... ma essere fedele a una donna e amarla, essere fedele a un uomo e amarlo è la cosa più 
bella che c’è, vissuta per sempre. E’ il modo più bello di vivere la vita su questa terra. E lo fai non per tutte 
queste cose e anche se ne hai l’opportunità e l’occasione ma lo fai perché sei convinto che è così! Ecco la 
sapienza di cui ci parla Paolo. 

Ecco allora è  questa sapienza che ... non quell’accontentarsi di essere sufficiente – ci sono un po’ quegli 
studenti che mirano a questo vero? – ma ti appassioni e non ti interessa neppure più il voto, ti appassioni dello 
studio, approfondisci, fai ricerche e diventa qualcosa che riempie la tua giornata e la tua vita e soprattutto il 
tuo essere uomo e donna. 

Ecco, che il Signore ci aiuti a cogliere quest’anima e a vivere di questa sapienza. 


